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ScaviaBolca,spuntaromboindiano

Peripaleontologisitrattadiun’emozioneirripetibile
Ilpescepopolavalalaguna50milionidiannifa
Orasitrovaconlestesseformenell’oceanoPacifico

Alle isole ecologiche è arriva-
to il Grande fratello. Sono
ben 12 le videocamere in que-
sti giorni montate di guardia
ai due ecocentri comunali di
Zevio. Otto sorveglieranno
l’impianto di via Sacco, nel ca-
poluogo. Le altre quattro in
quello di Santa Maria, in via
Saturno. Come confermano
l’assessore a lavori pubblici e
all’ecologia Paola Conti e il
sindaco Diego Ruzza, gli oc-
chi elettronici dovrebbero
consentire l’individuazione
dei furbetti che depositano

fuori dai cancelli rifiuti di
ogni tipo in orario di chiusu-
ra. Ma soprattutto le ricorren-
ti intrusioni notturne, di per-
sone che scavalcano i recinti
per rubare parti in rame di
elettrodomestici, metallo pre-
zioso sul mercato del rotta-
me. Talvolta polizia e munici-
pale e carabinieri erano riu-
sciti a pizzicare sul fatto i la-
dri. Ma certo sorprendere i
malintenzionati era compito
arduo, essendo le isole ecolo-
giche in posizione decentrata
e le intrusioni notturne.

«Speriamo ora cessino le ac-
cuse della minoranza in con-
siglio comunale di inerzia nel
non far rispettare clausole,
tra cui l’attivazione della sor-
veglianza, contenute nel con-
tratto in corso tra la ditta che
gestisce la nettezza urbana e
il Comune», si sfoga l’assesso-
re Conti. L’impianto di video-
sorveglianza con immagini
che arrivano al comando del-
la polizia municipale è costa-
to 18 mila euro: 13mila saran-
no pagati dal Comune, il ri-
manente dalla ditta che ha in

gestione la raccolta immondi-
zie. «Il Comune ha comparte-
cipato alla spesa per miglio-
rie apportate al progetto ini-
zialmente concordato: il
montaggio dell’antintrusio-
ne all’ecocentro del capoluo-
go e il collegamento immagi-
ni con la polizia municipa-
le», puntualizza Conti.•P.T.

Moltialtri repertivegetalie
itticisono stati riportatialla
luce,come unapiccola
aragostadiun centimetroe
mezzoperfettamente
conservataecompletadi
zampeeantenne, rinvenutanel
montePostaleefra quelli di
notevoleimportanza c’èun
pesceSparidae,comune anche
nelMediterraneo,con una
partedelcorpoela coda integri
mentrela testaappare tutta
scomposta.«Inizialmente»,
spiegaZorzin,«si pensava che
latestafosse scoppiatacome
accadeneireperti delPostale.
Inrealtà, il fatto stessocheil
restodel corpofosseintegro
significachela testaèstata
aggreditadaorganismi chesi
cibanodi carogne, iquali
entrandoattraverso labocca e
gliopercoli sisono mangiati il

capo».Non soloscienza. Nel
misterodeifossili c’è ilfascino
dellestorie diesseriviventi che
ciascunrepertopuò raccontare,
grazieall’attentalettura diogni
dettagliodapartedipaleontologi
comesostiene Zorzin«…la pancia
dellaMene rhombeaèargentata,
percui se tu la guardi dasotto
controluceversola superficie del
marenonla vediperché è
abbagliatadalla lucedellaluna.
Osservandolainvece dall'alto
versoil basso quellestrisce più

scuresul dorsosi confondonocon
lealghe equindi siconfonde
perfettamentecon il fondale
marino».Un mimetismo
funzionalesianellapredazione
chenelladifesa.Storia, scienza,
maanchefantasia alimentano il
fascinodiquestemeraviglie della
Naturain uncrescendo di
visitatoria Bolca, increduli di
fronteauna realtà stupefacente
cheraccontadifondali marini,
barrierecoralline, isole vulcaniche
oradiventatemontagne coperte
daboschie prati.Una
trasformazionegeologica chein
questimesicoinvolge docenti del
territorioinun corsodi
formazionecon un riccoe
articolatopercorso distudi
storicoscientifici promosso e
organizzatodall’ «AtsVal Alpone
faune,floreeroccedel
Cenozoico».nell’ambitodelle
iniziativeperil riconoscimento a
PatrimonioUnesco.Pochi giorni
fa, icorsisti sisono ritrovati a
Bolcaal museo epoi sonoscesi in
Pesciaraproprioper esaminare i
reperti,giudicando il valore
storicodiquestipezzichecosì
tantacuriositàscientificata sta
suscitandoinquestigiorni. M.G.

Ildirettore degliscavi diBolca RobertoZorzin mostraimpronta e controimpronta dellaMenerhombea

Traifossiliritrovatianche
unapiccolissimaaragosta

Laspettacolare «Menerhombea» trovatadurante lacampagna discavi

Mariella Gugole

È un meraviglioso esemplare
di Mene rhombea, il «rombo
indiano» simbolo della Pe-
sciara, il reperto più bello
uscito dalla campagna di sca-
vi da poco conclusasi a Bolca
e concretizzatasi, dopo otto
anni di fermo, grazie al finan-
ziamento di 90 mila euro del
Comune di Verona, il quale
con il Museo di storia natura-
le diretto da Francesca Rossi
ha ottenuto dal Ministero dei
beni culturali la concessione
degli scavi nei siti paleontolo-
gici del Monte Postale e della
Pesciara, i più prestigiosi
dell’Eocene a livello planeta-
rio.

Per i paleontologi è sempre
un’emozione irripetibile il ri-
trovamento di un fossile e Ro-
berto Zorzin, storico diretto-
re degli scavi di Bolca, non-
ché curatore della sezione di
geologia e paleontologia del
museo cittadino di Palazzo
Pompei, insieme a Massimo
ed Erminio Cerato si alterna-
no nel raccontare quei due

giorni in cui con mille cautele
hanno estratto dalla stratifi-
cazione rocciosa impronta e
controimpronta della bella
Mene rhombea.

«È stato Massimo Cerato a
individuarlo perfettamente
in sezione: ha riconosciuto
che si trattava di una Mene e
anche le sue dimensioni. Di
conseguenza è stato pianifica-
to il tipo di scavo che si sareb-
be dovuto fare e per estrarlo
sono state seguite le sue diret-
tive nella consapevolezza che
si trattava di un reperto me-
dio-grande».

Ha dichiarato Zorzin sottoli-
neando come soltanto un oc-
chio esperto è in grado rico-
noscere «in sezione» che lì
c’è un fossile. E che fossile!
Una vera star, per fattezze ed
eleganza. Con le sue lunghis-
sime pinne pelviche, questo
pesce dalla forma romboida-
le 50 milioni di anni fa popo-
lava la laguna bolcense e ora,
praticamente immutato, si
trova nelle calde acque dell’O-
ceano Indiano e del Pacifico
occidentale.

Vanta anche i primati di es-

sere la prima Mene rhombea
portata alla luce nel XXI seco-
lo oltre a un’esclusiva pig-
mentazione mimetica, una li-
vrea che gli altri esemplari
della famiglia estratti nei se-
coli scorsi non avevano:
«Conserva sul dorso tutta
una colorazione particolare
che nelle altre Mene non era
così evidente», fa notare Zor-
zin, «e durante un convegno
al museo di Verona il pesce
fossile è stato visto da nume-
rosi studiosi tra cui Alexan-
dre Bannikov di Mosca e
Giorgio Carnevale di Tori-
no».

E aggiunge: «Erano entusia-
sti dello stato di conservazio-
ne, hanno proposto uno stu-
dio da parte di un paleontolo-
go, esperto di mimetismo a li-
vello mondiale affinché ap-
profondisca il fenomeno. Pro-
prio per questo motivo» con-
clude il direttore degli scavi
«presenteremo questo pro-
getto di studio alla Soprinten-
denza di Verona per l’autoriz-
zazione».

C’è soddisfazione da parte
di Massimo Cerato per la ri-

presa degli scavi dopo tanti
anni di attesa: «Abbiamo la-
vorato ad un livello profondo
della galleria in Pesciara do-
ve c'è parecchia umidità, al
puntoche appena aperte le la-
stre il pesce aveva una lucen-
tezza incredibile, da effetto
bagnato! Naturalmente
asciugandosi i colori sono ri-
masti intatti su ambo le fac-
ce. Sapevo che in quegli stra-
ti, c’è un’alta possibilità di tro-
vare dei reperti «doppi» os-
sia che si aprono come un li-
bro e così è stato».

Ha detto Cerato spiegando
come questa campagna di
scavi sia stata per lo più pro-
pedeutica a quelle che verran-
no, visto i numerosi interven-
ti fatti per mettere in sicurez-
za i siti fermi da anni, e ha
aggiunto: «La fortuna di que-
sto ritrovamento è stata che
le pinne erano girate verso lo
scavo, cioè verso di noi, e
quindi sono state le prime ad
uscire e a farci intuire che si
trattava di un pesce rotondeg-
giante e dalle dimensioni me-
dio grandi di circa 17 centime-
tri di diametro». •

Ilsindaco Diego Ruzza

ZEVIO. L’obiettivo è individuare chi abbandona rifiuti davanti ai cancelli
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STUDIO commercialista Verona ricer-
ca: esperta elaborazione paghe - Cen-
troPaghe. Tel. 045.8403779 -
poggiani.verona@tiscali.it

STUDIO PROFESSIONALE in Verona
cerca impiegata contabile full time -
inviare curriculum a: cv@dtistudio.it

ANNUNCI
ECONOMICI

PER LA PUBBLICITà
SU L’ARENA

VERONA 
Corso Porta Nuova, 67 

Tel. 045.960.0200 
www.publiadige.it

AVVISILEGALI

AVVISO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO

DI SERVIZI DI INGEGNERIA

E’ indetta procedura aperta ai sensi dell’art. 60 D.Lgs. 50/2016 per l’affi-
damento di servizi di ingegneria per la redazione del progetto definitivo, 
esecutivo, coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed ese-
cuzione dell’opera e della direzione dei lavori relativi alla realizzazione di 
un magazzino per la logistica all’interno dell’Interporto Quadrante
Europa di Verona.
Importo servizi € 579.447,74.  Termine perentorio ricezione offerte ore 
12:00 del 27/03/2020. Per tutte le ulteriori informazioni e prescrizioni sul 
sito internet: http://www.quadranteeuropa.it.

Verona, 21/02/2020                                                Il Presidente

                                                                        Dott. Matteo Gasparato
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